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MALVISTO H 
MAL U E T T O 

ORESTE DEL BUONO: «Non so, ci 
si abitua a tutto. La notte della vi
gilia di Italia-Messico mi è capitato 
addirittura di lasciar perdere Mas
simo De Luca che, con la solita si
gnorilità pressoché sconosciuta 
nella giungla • delle reti, aveva 
optato per il fioretto di non litigare 
con l'insopportabile Pistocclii...». 
(LaStampa) • - , - • > • 
GIORGIO . TERRUZZI: «Respirò 
profondamente, depose sul co
modino il libro di Elmore Léonard 
e guardò il soffitto color crema. 
Aveva cercato di leggere ma era ri
masto piantato a pagina 137. An
che se era un bel libro. Un giallo 
moderno, crudo, americano. Dal 
titolo: "Il corvo"». (L'Indipenden
te) GIAMPIERO MASIERI: «11 pal
lone che viene usato in cento 
esemplari ai campionati del mon^ 
do di calcio ha il nome di una ga
lassia. Questra. Per carità, non bi
sognerebbe farlo sapere ai portieri 
ma qualcuno che fa la spia non 
manca mai. Parare una galassia è 
molto impegnativo». • (La Nazio
ne) -, ' • " : • - ' ' - IN
ANONIMA: ' «Tony ' Meola Marry 
me (Tony Meola . sposami)». 
(Cartello di una ragazza innamo
rata) , ' > " ' . , ' . r '•* ' - -
ITALO CUCCI: «Porse stavamo in 
ginocchio davanti al televisore a 
pregare: «Embe, Embé, salvaci te» 
o «Mbù, Mbù aiutaci tu» nella spe
ranza che i gagliardi camerunensi 
evitassero di segnare i tre-gol-tre 
che avrebbero rispedito a casa l'I
talia». (Corriere dello sport) • t 
ELIO PtRARI: «Tempo fa qualcu
no propose l'antidoping per i tele
cronisti. L'invito potrebbe essere 
ripreso in considerazione. Intanto 
a Washington segna Massaro, che 
ha sostituito Casiraghi, e pareggia
n o i messicani». diTempp^, • . . 
MIMMO CARRATEU-I:,4 messi, 
cani, con le cucarachas nascoste, 
ci lavorano all'uncinetto per tutto 
il primo tempo. Ricamano i prodi 
del dentista Baron. Ricama Luis 
Garda, il prediletto. Ricama Del 
Olmpo, con quel suo cognome un 
po ' italiano. Fa il velenosclto sol
tanto l'altro Garcia». (Il Mattino) 
MIMMO , CARRATELU: , «Aspe 
aspide punge con una fiondata a! 
volo. Marchegiani vola come sa
peva fare Sentimenti VI». (Il Matti
no) • '• ••'-> ,: - • - . . > 
VERA SLEPOJ: «Gli arbitri rischia
no la sindrome del naufrago». 
(Kronos) - -- • • • " • -. 

EVERARDO DALLA NOCE: «Il 
cappello forse l'ha lasciato nella 
stalla, dove l'unico cavallo della 
prateria sfrenatamente ha corso 
su un prato che non gli appartene
va. Che non poteva appartenergli. 
Non gli apparterrà mai». (La Vo
ce) '• S" '" . .,'.• 
GIANNI VISNARDI: «Signori sfar
falla in rovesciata e Campos con 
quella sua maglia variopinta che 
lo fa somigliare a un riparatore di 
strada, blocca con la sicurezza 
che gli appartiene». (Tuttosport) , 
ALFIO CARUSO: «Adesso gli otta
vi sono ub babà, domani e un al
tro giorno, chi vivrà vedrà e chi 
non beve con noi, peste lo colga». 
(La Gazzetta dello Sport) ••• 

IL GOL 

• Contro il Belgio Owairan non si 
aspettava certo di mettere a segno 
la rete più importante della sua 
camera. Invece, proprio nel mo
mento più difficile del match, nel 
primo tempo, ha iniziato cosi, qua
si per gioco, uno slalom da metà 
campo. Dopo aver dribblato tre av
versari ha iniziato a credere di po
ter arrivare direttamente in zona ti
ro, tutto da solo. E così e stato: do
po aver marcato cinque giocatori 
belgi è entrato in arca, un nuovo 
smarcamento e poi il tiro ad occhi 
chiusi. La palla si e infilata in rete 
dopo aver scavalcato Prcud'hom-
me (è il primo gol che subisce il 
portiere belga). Arabia Saudita 
uno, Belgio zero. E tutti a fare festa 
con Solari, il tecnico della forma
zione in casacca bianca. Owairan 
racconterà questo gol a figli e pa
renti: è una di quelle segnature da 
tenere sempre bene in mente, da 
raccontare ad amici e pi. -Mi nel 
corso degli anni. Anche quando il 
campo di pallone sarà soltanto un 
lontano r.cordo. Probabilmente 
cosi sarà. * > •„ 

I PEGGIORI. La pessima figura contro la Russia porta alla ribalta la difesa del Camerun 
, ; .-v .•.'"-,• ;-, Mentre l'attacco azzurro, con Berti e Casiraghi, è tra i meno prolifici... 

Per Songo'O 
un esordio 
da tennista 

PAOLO FOSCHI 

1) Songo'O: è diventato titolare 
alla vigilia della partita con la Rus
sia per motivi politici. Influenti 
emissari del governo camerunen-
se lo hanno imposto al et Henri 
Michel per sostituire Bell, conside
rato un «rivoluzionario». Ma il suo 
esordio ha dimostrato che potere 
politico e gestione tecnica devono 
restare separati: ha incassato sci 
gol in 90', un po ' troppi per una 
squadra che puntava al passaggio 
agli ottavi e magari anche di più. 
2) Kalla: è uno dei principali re
sponsabili della disfatta del Came
run con la Russia. Con indecisioni 
e lisci ha permesso a Salcnko di 
arrivare al tiro indisturbato varie 
volte. Insomma, un leone indoma
bile messo in gabbia. 
3) Suarez: il difensore messicano 
ere quasi riuscito nella difficilissi
ma impresa di far vincere l'Italia, 
lasciando libero Massaro in occa
sione del gol e offrendo varchi a ri
petizione a Casiraghi e Berti. I due 
azzurri (di loro, comunque, si par
lerà più a fondo fra poco) non ne 
hanno approfittato. 
4) N'Dlp Akem: si dice che i cal
ciatori africani corrano molto, ma 
non tutti tecnicamente valgano 
poco. Ebbene, lui è l'eccezione: il 
controllo del pallone e scarso, ma 
- almeno stando a quanto si è vi-. 
sto' contro la Russia - nemmeno 
corre; è stato fermo in'difesa a 
guardare in religiosa immobilità 
Salenko che, azione dopo azione, 
diventava capocannoniere del 
torneo con cinque gol in una sola 
partita. - . - . . , . 
5) Maldlnl: un suo liscio ha per
messo al Messico di pareggiare. 
Fisicamente è a pezzi, già da pri
ma dell'infortunio alla caviglia su
bito contro la Norvegia, un capita
no cosi (la fascia e sua, assente 
Baresi) arreca solo danni all'Italia. 
6) Larsson: nelle intenzioni del et 
svedese Svensson, dovrebbe esse
re l'uomo che garantisce tranquil
lità alla difesa. Ma nella partita 
con il Brasile, mentre tutti i com
pagni hanno giocato nel comples
so bene, si è distinto per qualche 
intervento fuori misura che sareb
be potuto costare caro. 
7) Effenberg: è riuscito a farsi 
cacciare dalla sua nazionale; il et 
Vogts ha voluto punire così un suo 
gesto irrispettoso (pugno chiuso 
con il dito medio in alto) nei con
fronti del pubblico tedesco duran
te la partita con la Corea del Sud. I 
tifosi lo avrevano fischiato per sot
tolineare il suo pietoso rendimen
to in campo contro gli asiatici. 
8) Berti: sarà colpa di Sacchi che 
lo utilizza fuori ruolo, o forse sarà 
colpa del caldo torrido (come di
ce lui stesso), ma Nick sta offren
do qui in America il peggio di sé. 
Fallisce clamorose occasioni, i 

suoi affondi nelle difese avversarie 
sono un ricordo del passato. Per 
sua fortuna il contratto con l'Inter 
lo ha firmato prima di queste ver
gognose partite: con che faccia 
avrebbe potuto adesso chiedere 
quasi due miliardi a stagione? ' 
9) Casiraghi: certo, giocare di 
questi tempi nell'attacco azzurro 
non è facile. Arrivano pochi pallo
ni, mancano le idee. Ma il bian-
coazzurro non è senza colpe. Do
po essersi lamentato per una sta
gione intera di non avere spazio 
nella Lazio, ha finalmente l'occa
sione per giocare, addirittura ai 
Mondiali: ma sbaglia facili con
trolli, si assenta dalla manovra per 
lunghe fasi e dà l'impressione di 
non lottare conme dovrebbe un 
calciatore in cerca di gloria. Una 
delusione, soprattutto per chi, fin 
dalla vigilia, vedeva in Casiraghi 
l'uomo giusto in coppia con Si
gnori nell'attacco dell'Italia. 
10) Roberto Bagglo: un fanta
sma. La cura-Sacchi, basata sul
l'importanza del collettivo a scapi
to dell'individualità, gli ha confuso 
le idee: tutto il suo talento è fina
lizzato a passaggi verticali verso il 
compagno che, di volta in volta, 
trova davanti. Poco importa se la 
difesa avversaria è schierata e si
stematicamente intercetta tutti i 
suoi passaggi. Lui insiste: sempre 
palla dritta avanti. Per il resto, nul
la, anche per colpa di una tendini-
te che lo costringe a muoversi al 
piccolo trotto. 
U ) Jacobsen: con la Norvegia 
eliminata al primo turno, il suo 
mondiale è finito senza essere riu
scito a confermare quanto di buo
no si era scritto dì lui ala vigilia. 
Contro l'Eire 6 entrato in campo 
dopo mezz'ora, ma la difesa irlan
dese non gli ha lasciato spazio. 
Torna a casa a mani vuote. 
Antonio Matarrese: alle cadute 
di stile del presidente della Feder-
Calcio siamo abituati ormai da 
tempo. Ma dopo la partita con il 
Messico si è superato, rilasciando 
dichiarazioni • che testimoniano 
come il lume della ragione in casa 
azzurra sia stato smarrito o, perlo
meno, accantonato. Secondo lui 
l'Italia deve sperare in Dio, perché 
tutti gli avversari si accaniscono 
con gli azzurri e perché la sfortuna 
perseguita la squadra di Sacchi. 
Insomma, negando ogni eviden
za, Matarrese porta avanti una di
fesa d'ufficio per la squadra: un at
teggiamento che prelude una di
fesa ad oltranza della poltrona 
della FederCalcio. Non è diffide 
immaginare che cosa potrebbe 
dire il presidente dopo l'eventuale 
eliminazione agli ottavi: «L'Italia è 
stata sfortunata, abbiamo lavorato 
bene, che colpa ne ho io? Non ha 
senso che mi dimetta». 

Il portiere del Camerum Song'O travolto cinque volte dal russo Salenko Afp 
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Birra d'Irlanda? No grazie 
JOYCE? NO GRAZIE. Giornalisti norvegesi delusi ma 

non troppo. Rassegnati, questo sì, per l'elimina
zione della loro nazionale ai campionati del mon
do di calcio. Così il VerdensCang scrive: «Non im
porta se la qualificazione agli ottavi di finale è sta
ta nostra per nove minuti e 34 secondi - il tempo 
trascorso fra il gol di Massaro per l'Italia ed il pa
reggio messicano di Bernal - dal momento che la 
Norvegia ha dimostrato quel che le manca: ritmo 
e tecnica nel settore offensivo». Di più dice, inve
ce, un tifoso amareggiato: «Non ben-ò più' nean
che un goccio della birra irlandese Guinness e 
non leggerò più' neppure una riga dello scrittore 
irlandese Joyce». . . . 

MUTANDINE. «Scusi, le va di fare un baratto'». Alla 
particolare domanda di una ragazza americana 
di ventinove anni, il giovanotto con in dosso la 
maglietta dell'Argentina, ha risposto: «E te cosa 
mi dai in cambio?». La risposta, inaspettata è stata 
questa: «Le mutandine!». Cosi, con la ragazza che 
brandiva slip, il tifoso sudamericano (inaspettata
mente!) è scappato sconvolto. Il tutto è successo 
per davvero in quel di Orlando. 

SCIOPERO: Il presidente della squadra di calcio di 
Santa Cruz (850 chilometn da La Paz), Francisco 
Padilla ha iniziato ieri uno sciopero della fame 

per protestare contro gli arbitraggi della partite di
sputare dalla Bolivia. Per Padilla i tre direttori di 
gara avrebbero condannato la Bolivia per «favori
re gli interessi economici della Fifa». Il dirigente 
della squadra di calcio smetterà questa forma di 
protesta soltanto quando Erwin Sanchez (chissà 
perché proprio lui) si recherà a fargli visita. •- „ 

FUOCO. Panico nel ritiro messicano per un falso al
larme anti-incendio. Ieri notte (alle 23.30 ora lo
cale) all'hotel Hyatt Fair Lakes è scattato l'allar
me di evacuazione. In qualche camera del deci
mo piano, infatti, era segnalata la presenza del 
fuoco. Immediatamente tutti gli occupanti e i 
componenti della comitiva messicana hanno ab
bandonato l'edificio ma, poco dopo sono rientra
ti tutti quanti. Niente fuoco, dunque, nessun peri
colo per gli ospiti. . " , ,. 

FAMOSO. Gli irlandesi, si sa, non hanno molta sim
patia per gli inglesi. In questo senso, l'allenatore 
dell'Irlanda, Jack Charlton, rappresenta un ecce
zione. Da quando ha preso in mano le redini del
la nazionale nel 1986, portandola per la seconda 
volta consecutiva ai quarti di finale ripetendo l'ex
ploit di Italia '90, "la giraffa" (questo il nomignolo 
affibbiato al et per via del suo lungo collo) è il 
personaggio più popolare d'Irlanda. 
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La disfatta? Ma io l'avevo detto... 
Cleared by Finirwest censors 
m SAN FRANCISCO. Lo so, ora vi 
aspetterete che io nasconda la te
sta sotto la sabbia, come uno struz
zo (per altro in Camerun ci sono 
un sacco di struzzi e io non gli ho 
mai visto fare una cosa tanto creti
na) . Vi aspetterete che mi arrampi-
chi sugli specchi per trovare giusti
ficazioni alla disfatta Ma chi di voi 
mi ha seguito in questa rubnea sa 
che il Daily Yaoundé non e un gior
nale cieco e nazionalista. Sa che 
l'equilibrio, la pacatezza, \'aplomb 
britannico ci contraddistinguono. 
Quindi non accamperemo scuse. 
La sconfitta va affrontata, analizza
ta, spiegata. E noi lo faremo. 

Il 6-1 con i russi non giunge ina
spettato. Da mesi, con indefessa e 
incrollabile coerenza, r ibadiamo, 
che questa squadra non era all'al
tezza dei mondiali. Abbiamo sem
pre detto che Milla, a 42 anni, era 

JEAN-LUC MBOUH 

pronto per l'ospizio, non certo per 
la World Cup. Abbiamo sempre 
detto che i giovani non sembrava
no assicurare un adeguato ricam
bio. Abbiamo denunciato ogni di
fetto, ogni stortura, ogni incertezza 
nella preparazione. Siamo a posto 
con la coscienza. Non abbiamo il
luso il popolo. L'abbiamo prepara
to a perdere con onore. 

Su una cosa, soprattutto, riven
dichiamo l'assoluta, candida coe
renza e rettitudine: la nostra disap
provazione per Henri Michel. Che 
inetto, incapace, truffaldino allena- -
tore è Henri Michel! Che assoluto 
ignorante di tattica, che totale in
competente di preparazione fisica, ' 
che infingardo esempio di assoluta 
inesperienza di calcio internazio
nale!!! (nota del censore: basta, sto 
per avere uno sturbo, non lo sop
porto più. Ma se non più tardi di tre 

giorni fa questo qui ha paragonato 
Michel a Napoleonef) La verità 6 
che un lattiginoso europeo non 
può illudersi di venire a insegnare 
il calcio ai poderosi talenti africani. 
Un francese, poi! Ne abbiamo ab
bastanza di questi colonialisti in 
doppio petto... (nota del censore: 
questa non gliela lascio passare. Se
guono 12 cartelle con teorie pseu
do-naziste sulla superiorità della 
razza nera, da considerare ufficial
mente censurate). 

Con un ciarlatano come Michel, 
con un vecchio, patetico arnese 
come Milla, con dei giovani cialtro
ni e impudenti come Embc, Kalla 
Nkongo e tutti i loro amichetti, con 
un piantagrane comunista come 
Bell, questa spedizione cameru-
nense non poteva che essere desti
nata al disastro. Aggiungete le po

lemiche gratuite e puerili che han
no squassato il ritiro (nota del cen
sore: ma se le ha sempre negate?), 
aggiungete l'inopportuna, irritante 
intromissione dei • governanti di 
Yaoundé nelle questioni tecniche 
(nota del censore: ma se li ha sem
pre difesi, 'sto leccac'"".), e arrive
rete alla conclusione che con la 
Russia ci è addirittura andata bene! 
Ma gli dei della giungla ci sono te
stimoni che il Daily Yaoundi ha 
sempre denunciato con vigore l'in
fame situazione1 Non siamo stati 
servi sciocchi del potere. Se aves
sero seguito i nostri saggi consigli, 
improntati all'equilibrio e alla mo
derazione, ora saremmo negli otta
vi contro quei lundi vermi bianchi 
dell'Ita... (nota del censore: Ixisla, 
non ne posso più. Per quanto mi ri
guarda questo Mbouh può marcire 
ad Alcatraz. Ora e sempre censura. 
Passo e chiudo). 

LA PAPERA 

a Era andata in vantaggio l'Olan
da contro il Marocco. Una partita 
facile facile, almeno sulla carta, 
quella fra gli arancioni orfani di 
Gullit e Van Basten contro gli afri
cani frastornati e, comunque, im
possibilitati a passare il turno no
nostante un'eventuale vittoria. Sul 
punteggio di 1 a 0 si va negli spo
gliatoi. Al rientro in campo, però,' 
Nader sigla il pareggio. «Chi ha 
sbagliato? De Goey». Parafrasando 
una celebre frase di Boskov e cam
biando i portieri il risultato non 
cambia. Il numero uno olandese è 
riuscito a mettere subire un gol 
senza nemmeno accennare ad un 
tuffo. I muscoli fermi, il busto pure. 
Soltanto gli occhi di De Goey si 
muovevano, ma per vedere entrare 
nella porta il pallone toccato dal 
marocchino Nader. La difesa olan
dese? Anch'essa sotto processo, 
ma per aver lasciato il giocatore 
africano solo soletto in area. • 
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RISULTATI 
GIRONE A 
COLOMBIA-ROMANIA 
USA-SVIZZERA 

1-3 
1-1 

USA-COLOM8IA 
ROMANIA-SVIZZERA 
USA-ROMANIA ' 
SVIZZERA-COLOMBIA 

2-1 
1-4 
0-1 
0-2 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ROMANIA 

SVIZZERA 

USA 

COLOMBIA 

6 
4 

4 

3 

3 
3 

3 

3 

2 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

0 
1 

1 

0 

5 

5 

3 
i 

5 
4 

3 

5 

GIRONE B 
CAMERUN-SVEZIA 

BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA • 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA 

2-2 

2-0 

3-0 

3-1 

6-1 

1-1 

CLASSIFICA 

BRASILE 

SVEZIA 

RUSSIA 

CAMERUN 

P 

7 

5 

3 
1 

G 

3 

3 

3 

3 

V 

2 
1 

1 

0 

S 

0 

0 

2 

2 

P F 

1 6 

_2_, 

x 
0 

6 
7 

3 

S 

1 
4 

5 
11 

GIRONE C 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD 
GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 
BOLIVIA-SPAGNA • -

GERMANIA-COREA SUD 

1-0 

2-2 
1-1 

0-0 

1-3 

3-2 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

GERMANIA 7 

SPAGNA 5 

COREA SUO 2 
BOLIVIA I 1 

3 

3 
3 

3 

2 
1 

0 

0 

oh 
0 
1 

2 

2 

2 l 1 

5 3 

6 
4 
1 

4 

5 
4 

GIRONE D 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA 

ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA -
GRECIA-NIGERIA 

ARGENTINA-BULGARIA 

4-0 

3-0 

2-1 

4-0 

3 0 / 6 

3 0 / 6 

CLASSIFICA' 
P G V S P F S 

ARGENTINA 
BULGARIA 

NIGERIA 

GRECIA 

6 

3 

3 

2 
2 
2 

0 l 2 

2 
1 

1 

0 

ol 
1 

1 

0 

0 

0 
2 i 0 

6 
4 

4 

0 

1 

3 
3 
8 

GIRONE E 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 
ITALIA-NORVEGIA 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

0-1 

1-0 
1-0 

2-1 

0-0 

1-1 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

MESSICO 

IRLANDA 

ITALIA 

NORVEGIA 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

3 

2 

2 
1 • 1 

GIRONE F 
BELGIO-MAROCCO 

OLANDA-ARABIA S. 

ARABIA S.-MAROCCO 

BELGIO-OLANDA 
MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S. -

1-0 

2-1 

2-1 

1-0 

1-2 

0-1 

CLASSIFICA • 
P G V S P F S 

OLANDA • 

ARABIA 

BELGIO 

MAROCCO 

6 

6 

6 

0 

3 

3 
3 

2 

2 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

? 

0 

0 

0 

0 

4 
4 

2 
1 

3 

3 
1 

3 

MARCATORI 
6 reti: Salenko (Russia) 
4 roti: Klinsmann (Germania) 
3 reti: Batistuta (Argentina). 

Dahlin (Svezia). Romano (Brasile) 
2 rati: Raducioiu (Romania). Goicoe-

chea e Caminero (Spagna). Hagi 
(Romania), Knup (Svizzera), Valen
cia (Colombia), L. Garcia (Messi
co), Amin (Arabia S ), Caniggia 
(Arg ), Stoienkov (Bulgaria) 

1 rete: Maradona (Arg.), D Baggio e 
Massaro (Italia), Owairan (Arabia 
S ). Roy e Bergkamp (Olanda). Na
der (Marocco), 


